TESTO DELIBERA
Oggetto:   INTERVENTO DI PERFORAZIONE DEL POZZO ESPLORATIVO GESUALDO-1 NELL’AMBITO DEL PERMESSO DI RICERCA IDROCARBURI DENOMINATO “NUSCO”, nel Comune di Gesualdo, Provincia di Avellino
VISTO il Permesso di Ricerca e di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi denominato “Nusco”, presentato dalla joint venture tra la Società Italmin Exploration S.r.l e la Società COGEID S.p.a, conferito con D.M.  il 21-10-2010:

VISTA l’istanza di Valutazione d’Impatto Ambientale per Intervento di “Perforazione del pozzo esplorativo Gesualdo-1 nell’ambito del Permesso di Ricerca “NUSCO”, presentata dalla joint venture tra la Società Italmin Exploration S.r.l e la Società COGEID S.p.a, il 19.9.2012 alla REGIONE CAMPANIA – Settore 02 Tutela dell’Ambiente:

CONSIDERATO CHE: 

· L’Amministrazione Provinciale ha espresso parere contrario alle perforazioni e allo sfruttamento petrolifero del proprio territorio con D.G.P. del 2.2.2013    n°11
· Il Consiglio Regionale ha approvato con voto unanime un O.D.G, nella seduta del 22-2-2013, di divieto di perforazioni sul territorio regionale incaricando la Giunta Regionale di vigilare su questi aspetti programmatici;
· La VII Commissione “Ambiente e Territorio” del Consiglio Regionale in sede di audizione pubblica sull’argomento si è pronunciata in materia CONTRARIA alle perforazioni e lo stesso Governo Regionale rappresentato dall’ASS. G. Romano ha condiviso tale parere.
PRESO ATTO CHE:

· Il territorio da diversi anni sostiene lo sviluppo rurale integrato: crescita armonica non solo per l’agricoltura (la spina dorsale del tessuto produttivo locale), ma anche di altri settori più direttamente connessi quali il turismo sostenibile legato alla fruizione dei beni culturali ed ambientali di cui la terra dell’Ufita è ricca (l’artigianato tradizionale, il piccolo commercio);

· Per non vanificare gli ingenti sforzi finora compiuti nel campo della Pianificazione e dell’Attuazione dei Programmi di Sviluppo Locale, bisogna avere la piena consapevolezza che il Territorio delle Terre dell’Ufita e dell’Irpinia costituisce, nel suo insieme, una risorsa di grande rilievo, strategia per il tipo di sviluppo ipotizzato e come tale, necessariamente da salvaguardare da tutto ciò che compromette la bellezza ed il valore delle peculiari risorse presenti, molte delle quali con valenza riconosciuta a livello internazionale ed internazionale;
· Negli ultimi anni l’Irpinia ha beneficiato di cospicue risorse finanziarie rese disponibili dai vari programmi e strumenti di intervento pubblico (progetti Leader, Patto territoriale, Patto agricolo, misure POR, PSR) grazie alle quali sono state incentivate insediamenti imprenditoriali ed opere infrastrutturali, strategiche ai fini dello sviluppo locale e rurale orientate verso l’ambiente e la valorizzazione delle peculiarità del territorio: beni culturali, risorse naturali, produzioni tipiche locali, agricole ed artigianali;
· L’area interna della Campania localizzata nella porzione di territorio della provincia di Avellino, nell’intorno della Valle dell’Ufita, in base al Piano Territoriale Regionale (pubblicato sul BURC n.48 BIS del 1° dicembre 2008) risulta essere a dominanza rurale-culturale. 
Tale caratterizzazione dovrebbe quindi indirizzare lo sviluppo della pianificazione di questo territorio, ovvero garantire gli investimenti su:
- l’incentivazione, il sostegno e la valorizzazione delle colture agricole tipiche e la organizzazione in sistema dei centri ad esse collegate;

-l’articolazione della offerta turistica relativa alla valorizzazione del patrimonio storico-ambientale;

· Le osservazioni al progetto del Pozzo esplorativo formulate dal Prof. Alessio Valente richiamano l’attenzione su una vasta esposizione a rischi di dissesto ambientale per i territori che insistono nel comprensorio dell’Unione, come conseguenza dei lavori di perforazione nel Comune di Gesualdo (vedi Allegato Delibera relazione prof. Valente);

· L’Irpinia intera è un area ad altissima sismicità (s\12) e che le perforazioni potrebbero sollecitare le faglie sismogenetiche attive del Territorio (vedi Allegato Delibera -relazione  prof. Ortolani);
· L’Irpinia è il centro IMBRIFERO più importante del mezzogiorno d’Italia a cui attingono acqua potabile circa 10 milioni di cittadini e che la richiesta di ricerca di idrocarburi mette a rischio il patrimonio idrico. (vedi Allegato Delibera- relazione – prof. Aquino).
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

ESPRIME parere CONTRARIO a qualsiasi sfruttamento del Territorio Comunale per la ricerca di idrocarburi fossili.
N.B.  

Ad ogni buon fine si allega diventando parte integrante della stessa Delibera Documenti Allegati di Delibera
1) Osservazioni sul rischio inquinamento delle risorse idriche Irpine connesso alla ricerca e allo sfruttamento degli idrocarburi del prof. Sabino Aquino*
2) Incompatibilità geoambientale tra le caratteristiche sismotettoniche ed
idrogeologiche e le attività petrolifere previste nell’area del Permesso Nusco del prof. Franco Ortolani
3) Progetto Pozzo Esplorativo GESUALDO-1 - Osservazioni Prof Alessio 
